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Malafede 
Ritrovati 

> migliaia 
I di reperti 

• S Sono migliaia i reperti ri
portati alla luce a Malafede 
dalle ricognizioni sistematiche 

, promosse dalla Soprintenden
za archeologica di Ostia e dal 

* Dipartimento di Polemologia 
ddl'Unviersita «La Sapienza». 
l e ricerche, dopo l'inatteso ri
trovamento hanno dato i mag
giori (rutti in due aree estrema
mente vicine alla lottizzazione 
nella zona El. 350 pezzi, in 
massima parte schegge non ri
toccate risalenti al Paleolitico 
medio, costituiscono il cospi
cuo bottino, insieme ai resti di 
un insediamento protostorico. 
La qualità ed il tipo del tram-

' meni! rinvenuti hanno fatto 
, ipotizzare una connessione 

con i ritrovamenti segnalati da 
Rodolto Lanclanl nel 1907. Du-

* fante una gita nella tenuta rea
le di Castel Forziano, all'epoca 
molto più vasta, il celebre ar
cheologo aveva individuato i 
resti di una necropoli arcaica 
risalente airvin-VII set a.C. la 
cui localizzazione esatta risul
ta oggi piuttosto difficile. Gra-

1 zie olla Carta dell'Agro-Roma-
i no è stato possibile collegare 
> la strada rinvenuta a ridosso 
' della lottizzazione all'antico 

tracciato •romano» che condu-
" ceva a Vitinla. I resti di mosai

c i pavimenti a mattoncinl, in
tonaci dipinti, soglie e cerami
che fini da mensa scoperti a 
sud del tratto stradale hanno 
tallo supporre la presenza di 
una villa dell'età Imperiale. Po
co distante frammenti di tego
le, impasti e ceramica comune 
•ratimontano. invece, resisten
za di una colonia agricola. 

D pessimo stato di conserva-
dei materiale ritrovato, 

e punte di freccia 
attribuibili all'età del 

>v - bronzo, subordina la proposi-
K J * zione del vincolo archeologico 
fejr ai risultati di ulteriori saggi sul 
;.y terreno. Scardo quasi nuHil ri-
• / bovamenti nell'area CU. un'al-

$< tradetleestenslonldlMalafede 
%.• destinale all'edilizia reslden-
ITM siale. Sia iresti del rudimentale 
?" . sistema di canalizzazioni che 

le decine di mattoni bollati, 
coppi e tazze del periodo re
pubblicano sono stati scoperti 
fuori, anche se nelle Immedia
te vicinanze, dei terreni sul 
quali dovranno essere costruiti 
inuovi quartieri. 

la^ scapa Incidenza che, 
MiijffjDe * Tflpposlztofw tu ùrr 
vincolo archeologico.. fram
mentario e facilmente aggira
bile ha fatto quindi Ipotizzare 
te proposizione di una variante 

, . di salvaguardia che modifichi 
&* direttamente sul plano regola-
S. '. tote le destinazioni d'uso della 
fk valle di Malafede. Se ciò Side
ri; r veste rivelare inattuabile, l'isti-
jv"'?'' Dizione di un parco regionale, 
\i,, fortemente sostenuta dai V » 
)$'• di, o quella di un vincolo pae-
><J l stanco contribuirebbe egual-
i " mente • salvare dal cemento 

Hmmenso polmone verde 
<,-(','• compreso tra la via di AciHa, 

. -v ia di Malafede e h Cristoforo 
, Colombo. Il parco delle Tre 

Decime è bloccato alla Regio-
£•' ne da quasi un decennio, in at-
";** lesa del varo del piano deflnlti-

f vo delle oaslprotette del Lazio. 
Ktf tilWiUejujrrasjgkxnaTnento'del 
fc rClp del Litorale « caldeggiato 
"'• ? da mota. DAZ 

K 
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Sottopagati e senza garanzie 
Nel fiorente settore dell'informatica 
sfruttamento e ricatti quotidiani 
Il boom dei contratti di formazione 

In città raddoppiano gli addetti 
Nuove aziende aprono i battenti 
Altre hanno allargato l'attività 
Le difficoltà del sindacato 

AGENDA 

La giungla in nero del computer 
Dopo tre anni di lavoro in nero e sottopagato alla 
«Spectrum» di Arìccia, è stata licenziata per «assen
teismo». La storia di Sholeh Mir Fattali non è un caso 
unico. Il mondo dell'informatica - che in questi an
ni ha conosciuto un'espansione senza precedenti -
è una giungla, dove spesso ancora il sindacato non 
è arrivato. La «Spectrum» nega: «Sholeh con noi non 
c'entra per niente». 

CLAUDIA ARLITTI 
• V «Prendi le tue cose e vat
tene, da oggi qui non lavori 
Blu*. Per flmpfegata Sholeh 

lir Fattati, la giornata di ieri è 
stata l'ultima puntata di un in
cubo durato tre anni L'azien
da l'ha messa alla porta con 
•un non te la prendere». Lei, in
vece, dopo tre anni di lavoro 
nero e sottopagato, s'è .wolta 
ai sindacati e ha raccontato 
lutto. La partita finale si gio
cherà nell auladi un tribunale. 

L'azienda è la «Spectrum* di 
Aricela, un piccolo colosso del 
software (programmi per 
computer). Nel Lazio ha quasi 
trecento dipendenti, altri uffici 
e sono sparai per Milano e per 
l'Umbria. La storia di Sholeh 
Mir Fattati non e un caso uni
c a Il settore dell'informatica, 
negli ultimi anni, ha conosciu
to un boom senza precedenti. 
A Roma, secondo I Unione in
dustriale, il W ha visto rad
doppiare gU addetti dell'89. 
Quanli siano, pero, nessuno lo 
sa con esattezza. I sindacati 
parlano di migliaia di persone. 

ma, dato il ritmo dell'espansio
ne, una stima è quasi impossi
bile. In citta, sono nate nuove 
aziende, grandi e piccole. Al
cune società, che non si occu
pavano d'informatica,'hanno 
dovuto adeguarsi, costituendo 

r-rciO delle filiali. Un esempio 
la Tpl, che opera nel settore 

delle costruzioni: per tenersi al 
passo coi tempi, s'è affiancata 
la Aci-Computer. Gli addetti, 
quasi semmpre, sono tecnici 
ad alto livello di qualificazio
ne. Se appena l'età lo consen
te, le aziende li assumono con 
i contratti di formazione. In 
molti casi, sui dipendenti è 
esercitata l'arma del ricatto- «O 
com« diciamo noi. o te ne vai». 
Spiega Mario Artibani, della 
Fiom-Cgi). «La confusione e 
enorme. Su motte aziende, so
prattutto se si sono costituite di 
recente, il controllo del sinda
cato è. per forza di cose, ridot
to ai minimi termini. Sappiamo 
con certezza che, in questi ca
si, regna il caos. L'azienda fa 
ciò che vuole. Il caso di Shole 

Mir Fattali non mi stupisce af
fatto». 

Sholeh Mir Fattali varca l'in
gresso della •Spectrum». sulla 
Nettunense, nell'87. Qualche 
anno prima ha lasciato l'Iran, 
con la sua bambina, per sfug
gire alla guerra. E pluridiplo-
mata. Oltre al persiano, cono
sce l'italiano, 1 inglese, il turco 
e l'arabo. SI sta laureando in 
lingue. Viste le •referenze», la 
«Spectrum», che ha rapporti 
d'affari con I paesi del Medio 
Oriente, l'assume immediata
mente. Ma in nero. Per il primo 
mese di lavoro, Shole Mir Fat
tali non riceve un soldo. Il se
condo mese, le danno mezzo 
milione. Infine, lei minaccia di 
andarsene. L'azienda decide 
di darle un milione e duecen
tomila lire al mese. Ma niente 
assunzione regolare «quella, 
tra un po'». 

Passano i mesi, l'impiegata 
iraniana fa da segretaria per 
quindici dirigenti, traduce do
cumenti, fa da interprete du
rante le riunioni con i rappre
sentanti stranieri Lavora dieci
dodici ore al giorno. Gli altri 
impiegati se ne vanno alle 18, 
lei smette di lavorare dopo le 
otto. L'assunzione, sempre 
promessa, non arriva. Dopo 
due anni e mezzo di attesa, a 
luglio Sholeh Mir Fattati si ri
volge al sindacato. L'azienda 
la convoca: «Benissimo. Il 31 
dicembre te ne vai». Nel frat
tempo, le tolgono la scrivania 
e le mansioni di impiegata. 
Viene trasferita alla «Seft», una 
piccola società (15 diperiden-

Sholeh Mir Fattati 

ti), controllata dalia «Spec
trum». U, fino a ieri mattina, ha 
incartato libri. La Seft, che non 
ha mai regolarizzato l'assun
zione, le ha mandato una lette
ra di •licenziamento per assen
teismo»' tempo fa, era stata 
malata per cinque giorni. 

La «Spectrum» minaccia 
querele e nega di conoscere 
Sholeh' «Cercare di coinvolger
si sarebbe fazioso, questa per
sona con noi non c'entra». Già, 
ultimamente Shole lavorava 
per la Seft. Che però è diretta 
dalla moglie dell'amministra
tore delegato della Spectrum. 

Mai .assunta 
L'hanno «licenziata» 
dopo tre anni 
•a* Licenziata per «assentei
smo», senza mai essere stata 
assunta, Sholeh Mir Fattali da 
ieri e senza lavoro. 

Cerne era trattata quando 
dipendeva daDa «Spec-
tròni»? 

Facevo di tutto, ma mi piaceva. 
Solo che mi hanno caricata di 
lavoro fino a scoppiare. Mi di
cevano: «Se dimostri di saper 
lavorare molto, vedrai che pri
ma o poi ti assumiamo». Si può 
dire che ero proprio sfruttata. 
A volte mi dicevano che ero 
una stupida, una scema. Que
sto è razzismo. Solo io ero trat
tata cosi, e io sono iraniana. 

E alla Seft, com'è andaUT 
U è stato ancora peggio. Non 
potevo telefonare, non potevo 
parlare con nessuno, non ave
vo scrivania. Ero in galera. Tor
navo a casa tardissimo. Pian
gevo ogni sera. I problemi so
no cominciati quando ho inco
minciato a insistere per l'as
sunzione. Prima di allora, per 

l'azienda andava bene. Una 
volta minacciai di andarmene, 
avevo trovato un altro posto. 
Mi dissero: «Resta». E mi au
mentarono lo stipendio. 

Tra poco andrai In pretura, 
cosa chiedi? 

Di sicuro, non voglio soldi 
Non mi accontenterò di un ac
cordo, lo voglio giustizia, vo
glio tornare a lavorare alla 
Spectrum. Mi hanno trattato 
come se fossi una stupida. Be
ne, non lo sono. Conosco i 
miei diritti e ho intenzione di 
andare fino in fondo. 

Sei delusa delHudla? 
Me ne sono andata dall'Iran 
perchè c'era una dittatura. Vo
levo salvare mia figlia. Da noi 
c'è il miraggio dell'Occidente, 
della democrazia. In Italia il 
razzismo c'è, inutile nascon
derlo. Però, io, alla democra
zia ci credo ancora. Spero di 
vincere la causa, spero che i 
miei diritti mi vengano ricono
sciuti. 

Oggi incontro alla Fatme con il sindaco, il 10 riunione dal ministro 

«Carraro si impegni 
per trovale nuovi posti di lavoro» 

DAMILA AMWITA 

• • Alle nove di stamane 
Canaio varcherà I cancelli 
delta Faune per Incontrarsi 

-«on-l «u^égraodeuVIab-
brica romana. Cosa chiede
ranno idi più ai primo cittadi
no? «Innanzitutto l'impegno 
dell'amministrazione capitoli
na affinché vengano reperiti 
posti di lavoro nelle aziende 
municipalizzate porgli operai 
allontanati dalla Fatme»-ha 
detto Massimo Marsilio, dele
galo dell'azienda. L'assem
blea si prevede infuocata: so
no, infatti, in ballo le sorti di 
260 lavoratori in cassa integra
zione da quattro anni. Nel
l'appuntamento di oggi si ten
terà, quindi, di lare Ti punto 
delta situazione in previsione 
delta riunione convocata dal 
ministro del lavoro per il 10 
gennaio. Nell'ufficio di Donai 
Caltin verrà esaminata la deci
sione dell'azienda di manda
re a casa il cosiddetto «perso
nale In esubero» lari licenzia
menti sono scattati, formal
mente, Il 31 dicembre. Solo 

l'intervento governativo può, 
a questo punto, prolungare la 
cassa Integrazione. 

Airincontrò -di oggi' con il 
sindaco dovrebbe partecipare 
anche Ennio Moriggi, Il salda
tore dell'azienda romana che 
con uno sciopero della fame 
duralo sedici giorni, ha contri
buito a creare una certa atten
zione sulla vicenda Fatme. 
Ieri, intanto, le organizzazioni 
sindacali territoriali e di cate
goria si sono incontrate alla 
Pisana con l'assessore regio
nale al lavoro Troia e con i 
rappresentanti della fabbrica. 
Nonostante l'Interessamento 
del Ministro, la Fatme ha ri
confermalo i licenziamenti. 
Da porte loro i sindacati han
no respinto questo tipo di de
cisione, sollecitando aziende 
ed istituzioni ad attivarsi per la 
ricerca di altre soluzioni. 

•Chiederemo al sindaco di 
intervenire per prorogare la 
cassaintegrazione- ha prose
guito Marzulfo- perchè I lavo
ratori possano disporre del 

tempo necessario per trovare 
nuovi posti di lavoro». Tra le 
altre richieste che verranno 
avanzate dai di più a Franco 
Carraro c'è quella di attivare 
la <deUberai<deU'Afnmi<-<«he 
prevede l'assunzione di trenta 
cassaintegrati. • 
' Nel frattempo lo stabili
mento sulla Tuscolana conti
nua a sfornare centraline tele
foniche super sofisticate ed il 
fatturato dell'azienda sale ver
tiginosamente. Anzi, proprio 
ieri, la Fatme ha comunicato 
che realizzerà l'ampliamento 
della rete telefonica di una cit
tadina cinese installando 34 
mila linee di utenza. 
Vita difficile per le tute blu in 
questa cittadella tecnologica, 
«riconvertita» con buona pace 
dei dirigenti e trasformata In 
un microcosmo digitale capa
ce di fatturare olire seicento 
miliardi l'anno. 
Nella moderna e funzionale 
Faune non c'è posto per 260 
lavoratori mentre l'incubo del 
licenziamento pesa come una 
spada di Damocle ognlglomo' 
di più. 

«Disoccupati» 
i 62 addetti ; 
alle pulizie 
della fabbrica 

S'i ? * '•& 3 :" #v* '3 # »• 

U Fatme stila via Anagnina 

• t i ' I duecentosessanta lavoratori delta Fat
me non sono i soli ad aver ricevuto il benser
vito dall'azienda. 162 dipendenti delta Nordi
ca, l'Impresa che da tre anni svolgeva le puli
zie nell azienda, sono stati licenziati. Prima di 
Natale si sono visti recapitare una secca e te
legrafica «letterina» che li informava che la 
Fatme, avendo deciso di costituire una prò-
pna società di pulimento, non avrebbe rinno
vato il contratto alla Nordica. Fin qui, oltre l'a
marezza per i lavoratori liquidati, nulla di 
strano. Il sottile arcano sta nel fatto che 1 posti 
«liberati» sono stati messi a disposizione del 
cassaintegrati Fatme. Come a dire o prende
te atto dei licenziamento oppure accettate 
questa ipotesi. Il capo del personale della 
fabbrica. Dottor Fraloli, sta saggiando il terre
no attraverso colloqui individuali. Il posto di 
lavoro offerto a soli 50 «fortunati» (questo è il 
tetto massimo previsto per le assunzioni nella 

nuova azienda) contempla un salario di gran 
lunga inferiore a quello stabilito per gli operai 
specializzati. 

I dipendenti della Nordica dal giorno in cui 
hanno ricevuto il preavviso del licenziamen
to, due settimane fa, non hanno più potuto 
entrare nell'azienda. «Saremmo contenti se 1 
nostri posti venissero occupati dai cassainte
grati ma nel caso loro non accettassero, a chi 
saranno assegnati?» -si chiede Annamaria 
Fioramonti, ex dipendente dell'impresa di 
pulizia. «Non abbiamo ricevuto nessuna assi
curazione. Ci hanno messo alla porta e basta. 
Una lotta condotta da 62 lavoratori non fa 
scalpore»- conclude tristemente. Oggi, co
munque, a manifestare fuori dalla Faune ci 
saranno anche gli operai della Nordica che 
tenteranno. In ogni modo, di raccontare al 
sindaco la loro situazione. 

Investito 
Dieci giorni 

p & prognosi 
I ; Muore in 3 ore 
m . • 
i t m Giudicato guaribile In 
t!b dieci giorni per le ferite ripor-
''• Me in un incidente stradale, 

un marocchino di 28 anni è) 
r». ? morto qualche ora più tardi. 
b i Karim Harris, nella capita

n t e senza fissa dimora, è stato 
^t investito poco dopo runa 
; I della scorsa notte in via Tt-
«l burtina da una Seat «Ibiza» 

guktaa da Pierino Rosati, 82 

, Dopo l'incidente Karim 
<P Harris è stato immedlauv-

ì mante soccorso e trasportato 
; al PsUclinlco Umberto I. 

All'ospedale è stato medi-
•t calo e ricoverato con una 

'Q prognosi di guarigione di die-
. dglomL 

Trauma cranico, ferita tra-
' passante al labbro Inferiore, 
' strila alla lingua, epistassi, 
, erriatona alta regione orblta-

«y ', riaslnlstra, frattura degli Incl-
: J ' sM e obnubilamento senso-

1 ' ria Questo il nutrito referto 
J '• medico stilato dai sanitari del 
i ' Policlinico la scorsa notte. 
I ; Alle 4.4S di ieri mattina 11 
>, ragazzo marocchino * morto 
ì, par arresto cardie-circolato-
~>. ria 

Ancora prezzi promozionali, tra 11 giorni le svendite di fine stagione 

Arriva la «febbre» dei saldi 
In coda per ore davanti ai negozi 

'¥. 

•s ì Nei negozi della capitale, 
in questi giorni, alle folle «pre-
natalizie» sono subentrale 
quelle delie vendite promozio
nali. Grande attesa da parte 
degli acquirenti, che non ri
nunciano a togliersi qualche 
•sfizio», magari griffato, anche 
se c'è da aspettare ore sul mar
ciapiedi di fronte alle vetrine. I 
romani approfitteranno poi 
del veri e propri saldi di line 
stagione. Quest'anno comin
ceranno il 14 gennaio e prose
guiranno fino al 16 febbraio, 
come stabilito dalla Camera di 
commercio di Roma. In questo 
arco di tempo ogni rivenditore 
potrà scegliere un periodo 
massimo di quattro settimane. 

A prima vista nessun proble
ma per I clienti, che potranno 
usufruire di convenienti ribassi 
da Natale a carnevale. Diversa, 
invece, la posizione della Fi
stilo Confesercenti (Federa
zione italiana settore moda), 
che ribadisce l'urgenza di una 
regolamentazione più precisa 
tre le diverse forme di vendita, 
soprattutto per evitare confu
sione Ha i consumatori. Tra le 
proposte quella di non per
mettere le vendite promozio
nali nei 40 giorni precedenti o 

successivi ai saldi di stagione e 
che questo tipo di offerte non 
possano ripetersi per più di 
due volte all'anno. La discipli
na delle vendite straordinarie 
dovrebbe inoltre, per la Fismo, 
stabilire un tetto per le merci 
che possono essere offerte co
me promozione. La Federazio
ne propone un massimo di un 
terzo dei prodotti inclusi in 
ogni esercizio, in sostanza gli 
operatori del settore chiedono 
maggiore chiarezza e un con
trollo più accurato sulle varie 
iniziative. La sovrapposizione 
continua di saldi, promozioni 
e. più raramente, vendite di li
quidazione, rischia di dare, in
fatti, un'immagine distorta e 
negativa anche sul plano qua
litativo del rivenditori. 

Più rispetto per I consuma
tori, quindi, che spesso si ritro
vano bombardati da offerte al
lettanti di sconti che possono 
variare dal 20 al 50 per cento e 
In balla di prezzi che cambia
no di strada in strada e, a volte, 
di giorno in giorno. Natural
mente l'intrecciarsi di occasio
ni può spingere a comprare di 
più, ma può anche avere un ef
fetto pericoloso sul rapporto di 
fiducia tra utenti e commer
cianti. 

mnw 

Proteste dei produttori 
Centrale del latte in deficit 
taglia il prezzo alla stalla 
«Il sindaco deve intervenire» 

Negozi addobbati a Saldi 

gai In difficolta con la distri
buzione, la centrale del latte 
cerca di fare economie ridu
cendo il prezzo alla stalla. 
Con una decisione unilatera
le, come denunciano le orga
nizzazioni di categoria dei 
produttori, l'azienda ha stabi
lito che a partire dal gennaio 
'91 il pagamento verri effet
tuato 45 giorni dopo la conse
gna de) prodotto, mentre, «in 
attesa delta definizione del
l'accordo» corrisponderà solo 
il 90 per cento del prezzo cor
rente. 

Insomma, Il latte alla stalla 
verrà pagato di meno, senza 
che la centrale abbia preav
vertito 1 produttori in tempi 
utili per eventuali repliche: la 
lettera dell'azienda, in cui si 
dava notizia del provvedimen
to, è stata spedita solo U 28 di
cembre scorso. 

•Alcune cooperative - la
mentano Coldiretti, Confcoltì-
vatori e Unione agricoltori -
l'hanno ricevuta solo il 31 di
cembre. Quello dell'azienda è 
un comportamento scorretto, 
provocatorio e illegittimo». 

Le organizzazioni di cate
goria contestano, in particola
re, la procedura adottata dalla 

centrale del latte, che ha sta
bilito unilateralmente il costo 
•di un prodotto il cui prezzo al 
consumo è fissato dal comita
to provinciale prezzi». 

Perciò, dopo, la protesta di 
mercoledì scorso - quando 
hanno Impedito per ore che 
venissero scaricate le autoci
sterne che riforniscono la cen
trale del latte -, 1 produttori 
chiedono un incontro con il 
sindaco, mettendo all'ordine 
del giorno non solo il prezzo 
del latte ma anche gli inter
venti per rendere competitiva 
sul mercato l'azienda. 

Gli allevatori chiedono an
che ai vertici della municipa
lizzata il ritiro del provvedi
mento e l'avvio degli incontri 
tra le parti, minacciando un'e
ventuale ripresa dello stato di 
agitazione. 

L'intesa, però, non sarà fa
cile. I produttori intendono 
mantenere inalterato il prezzo 
alla stalla, fissato a 690 lire al 
litro, puntando piuttosto ad 
ottenere un corrispettivo cal
colato in base alla qualità del 
prodotto fornito. Ma su questa 
linea l'azienda non sembra 
disposta a sentire ragioni. 

I MOSTRE I 
Espressionismo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, n-
dotu lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Artisti russi 1900-1930. Acquarelli e disegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22. martedì chiuso. Ingresso lire 12mila. fino al 10 
febbraio. 
Pericle FazsdnL Opere inedite dal 1930 al 1986 Arte con
temporanea, via Garibaldi n 53 Ore 10-13 e 16-19 30, saba
to pomeriggio e domenica chiuso Fino al 10 gennaio 
Roma Lusitana, In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Bnganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a R'pa, via di S Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hnber Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monu 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13 30, giovedì e sabato anche 17-19.3C, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video, computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai. 2320.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei VattcanL Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 3.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 
(tel.67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (lel.65.42.323. Ore 9-
14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an
ziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardellll Ctel 65.40286). Ore 
9-13.30, domenica 3-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I FARMACIE l 
Per sapere anali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Geni, 
12; Lattanzi, via Gregorio VD. 154a. Esqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24): via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. DtdovtsL- piazza Barberini. 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Parloli: via Berto-
Ioni, 5. Pietraia!*: via Tiburtina. 437. Moni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense. 425. 
Prenesttno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. PrlmavaDe: piazza 
Capecelatro, 7. Qiiadrsjv-Clnecllta-Don Bosco: via Tu
scolana, 297, via Tuscolana, 1258, « .. 

l QUATTRO SALTI) 
Hvsteria, via GiovannelU 3. Veleno, via Sardegna 27. No-
torlus, via S. Nicola da Tolentino 22. La Makumba, via de
gli OUmpionicl 19. Coda, ria Mario de' Fiori 97. Casanova, 
piveca-Rondanini 36. Blstck Crai, via Satumta l&Aaoms* 
Us, via Luciani 52. Ovidlus, via Ovidio 17. Donna Lamie
ra, via Cassia 871. 

l MORDI & FUGGII 
McDonald's, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. 
Italy & Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 

I PRECISAZIONE) 
«Leggo l'articolo comparso in 19-12-90 dal titolo- "Acquisto, 
ti sfratto, speculo". Devo precisare che il giornale, di cui so
no affezionato lettore, è incorso in una sene di inesattezze. 
Ho gii detto al Dottor Pareggio al quale mi sono presentato 
spontaneamente, che non ho acquistato gli appartamenti di 
via del Lavatore, di via della Pace e di via Ciancaleoni, dalla 
Opera Pia Arati. Con essa non ho avuto contatto alcuno e né 
ho fatto offerte. Né ho mai sollecitato stime degli immobili 
alla Regione. Ho acquistato dalla Tornante 84, di cui erano 
soci Rossi Domenico, Piras Marco e Piras Antonella, al prez
zo di lire 8 miliardi e 129 milioni, rilevandone le quote socie
tarie in data 14.11.88. Costoro avevano acquistato daDa 
Opera Pia il 30 settembre antecedente. Tutti gli inquilini 
hanno lasciato gli appartamenti (meno due) dopo aver ot
tenuto una sistemazione in altri alloggi di mia proprietà op
pure attraverso rilevanti buonuscite, con le quali hanno po
tuto acquistare altre case. A due famiglie è stato persino as
segnato un appartamento con il diritto di abitarci per tutta la 
vita. Il prezzo da me pagato all'epoca dell'acquisto era più 
che congruo, tenuto conto del loro stato. Sugli immobili ho 
dovuto infatti effettuare significativi lavori di consolidamento 
e di ristrutturazione. Il prezzo di vendita, ora, è quello di 
mercato. Nessuno mi ha contestato il delitto di falso ideolo-
gico o di falso in stima». Paolo Gargiulo 

iNELPARTITOl 
Sezione Torello ore 18 presentazione mozione Cicchetto 
con M. Cervellini 
Sezione M. Cianca ore 18 presentazione mozione Occhet-
to con M. Coscia 
Sezione M. Alleata ore 18 presentazione mozione Occhet-
toconG. Bettini 
Sezione Atac via del Carroceto ore 16 presentazione mo
zione «Rifondazione comunista» con W. food 
Avviso. Le sezioni che non hanno ancora comunicato alla 
Commissione federale la data de! proprio Congresso sono 
tenute a farlo al più presto chiamando i seguenti numeri te
lefonici 4367268 - 4394029. 
Iniziano I seguenti congressi. Sezione Ottavia Togliat
ti: mozione Occhetto M. Venafro; mozione «Rifondazione 
comunista» V. Tota; mozione Bassoilno D. Monteforte. Se
zione Credilo c/o sezione Campo Marzio: mozione Oc
chetto M. Allocca: mozione «Rifondazione comunista» M. 
Michetti; mozione Bassoilno G. Ardito. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Congressi: Lariano chiude. Arde
rla ore 18 apre; Nemi ore 17 apre. Albano ore 18 Assemblea 
degli iscritti (Magni). 
Federazione CMlavecclua. In Federazione ore 1730 
Commissione federale del Congresso (Ranalli). 
Federazione Fresinone. Fresinone ore 1730 In Federa
zione assemblea precongressuale. Fresinone ore 17.30 
presso la saletta AnplCgil assemblea precongressuale Con-
gresslrCeccano Colle Leo ore 1630; Oprano ore 16 presso 
il ristorante «Giardinetto»; Sgurgola ore 17 in sezione. 
Federazione LaUiuuSezze sezione Berlinguer ore 17 con
gresso di sezione. Aprilla sezione Del Prete ore 1730 presso 
Europa Schoi Inizia congresso di sezione. 
Federazione Rieti. CohgresskAccumoli ore 19 30; Morrò 
in federazione ore 1930; Forano ore 17; Bocchignano ore 
19.30; Fara Sabina ore 20 30. 
Federazione TrvolL Tor Lupara ore 18 inizia congresso. 
Federazione Viterbo. Congressi: Canino ore 20. Ischia di 
Castro ore 19 presso pizzeria, San Lorenzo ore 20, Marta ore 
20; Cocchiano, Grotte S. Stefano ore 20.30. 

24 l 'Unità 
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4 gennaio 1991 
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